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La Fiorentina resiste un tempo poi segnano Altobelli e Scanziani 
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I milanesi, con una tattica accorta, hanno saputo sfruttare la crisi degli avversari - Mazzone con
fermato per un'altra settimana - Antognoni tra i peggiori in campo - Inutile l ' inserimento di Prati 
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FIORENTINA-INTER 

Il Vicenza passa disinvoltamente a Bergamo 

I-gol 
«gelano» V Atalàrìta: 4-2 

I padroni di casa partono di gran carriera ma allargano troppo le maglie tra le quali passano i 
micidiali contropiedi vicentini - Un rigore per parte - Atti teppistici al termine della partita 

Altabclll «luti* l'Intarvonto di Dtll» Martire • apre lo tannatura noraizurro. 

MARCATORI: Altobelli (I) al-
TU. Scanziani (I) al 44' del 
s.t. 

FIORENTINA: Carmignanl 6; 
Galdiolo 7, Rossinelll 6; Pel
legrini 9, Della Martira 6, 
Orlandini 7; Caso 3, Di Gen
naro 6, Casarca S (Prati al 
17' del s.t., 6), Antognoni 5, 
Desolati 6. 12. Galli, 13. Zuc
cheri. 

INTER: Bordon 7; Bini 7. Fé. 
dele 6: Baresi 6. Cantiti 5, 
Facchetti 6; Orlali 7, Marini 
6, Anastasi 6, Merlo 7, Al
tobelli 8 (Seaniiani al 33' 
del s.t.). 12 Cipollini. 14. 
Muraro. 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma, 6. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — La Fiorentina è 
incappata nella quarta scon
fitta consecutiva. La situazio
ne, come si può comprendere, 
si è fatta tesa al punto che 
uno sparuto gruppo di giovi
nastri alla fine della gara vin
ta dall'Inter, al grido di « Ugo
lini (il presidente della Fio
rentina ndr) boia, vattene, hai 
rovinato la Fiorentina » hanno 
raggiunto le poltrone dove sie
dono i dirigenti della società 
e le hanno frantumate. 

Inoltre, prima dell'incontro, 
un anonimo comitato ha lan
ciato dei volantini nei quali 
si legge: «. Una squadra di leo
ni guidati da una " pecora ". 
Mazzone vattene! Presidente! 
Se vuoi bene alla Fiorentina 
abbi il coraggio di dimetterti. 
Giocatori viola giocate con il 
cuore noi vi proteggeremo. I 
tifosi viola». 

Ed è appunto dopo quanto 
abbiamo riportato che parla
re di situazione grave, di 
• crisi » non ci sembra errato. 
Cosa potrà succedere nelle 
prossime ore? Stando alle di
chiarazioni rilasciate da Maz
zone il giorno dopo la sconfit
ta di Torino contro la Juven
tus tutto fa ritenere che il 

tecnico domani, quando si in
contrerà con i componenti del 
Consiglio di amministrazione 
della società, rassegnerà le di
missioni. Stando però a quan
to ha dichiarato il presidente 
Ugolini l'allenatore dovrebbe 
ricevere ancora fiducia: « No
nostante la sconfitta ritengo 
che la Fiorentina non meriti 
l'ultimo posto in classifica ed 
è per questo che io sarei pro
penso a confermare Mazzo
ne». ' 

Resta da vedere ora cosa 
ne pensano gli altri compo
nenti il consiglio. 

Una parte è per il defene-
stramento. ma allo stesso tem
po si dichiara disposta a la
sciare il proprio incarico se un 
gruppo di soci-azionisti sarà 
disposto a rilevare In parte 
debitoria, che, com'è noto, su
pera i due miliardi di lire. Pa
rò in seno al consiglio c'è an
che chi — convinto che si trat
ta di un male passeggero — è 
intenzionato a sostenere Maz
zone ed è anche per questo 
che al tecnico sarà riconfer
mata la fiducia per ' almeno 
un'altra settimana. Solo dopo 
la gara con la Roma sarà pre
sa una decisione definitiva. 

Tornando alla partita eh? 
dire? I nerazzurri, scesi in 
campo un po' tesi per le nu
merose chiacchiere della vigi
lia e per la posta in palio si 
sono meritati la vittoria anche 
se questa è scaturita più da 
demeriti dei padroni di casa 
che non per la loro bravura. 
Gli uomini di Bersellini. cono
scendo la situazione in cui si 
trovava la Fiorentina, hanno 
impostato la gara sul gioco di 
rimessa e se la partita fosse 
finita in parità (come giusta
mente ha rilevato Sandro Maz
zola) nessuno avrebbe potuto 
reclamare. 

Solo che l'attaccante (13') 
su magnifico lancio del gio
vane Di Gennaro ha sparato 
centralmente e per Bordon (a-

Gli spogliatoi di Torino 

Ma quanti rigori 
contro il Genoa! 

Panimi si .«orti fcl fitte tot praticato fai aratiti 

DALLA REDAZIONE J c 

TORINO — Enzo Bearzot era 
in tribuna d'onore per assi
stere a Torino-Genoa. Il e t . 
della nazionale ha trovato la 
partita molto equilibrata, an
che a causa «delle asfissian
ti marcature ad uomo che 
non hanno permesso un gioco 
molto manovrato». Per quan
to riguarda II suo compito di 
et- , Bearzot, appena tornato 
dall'Inghilterra, dove ha assi
stito ad Ipswich-West Ilam. 
ha detto di aver visto un gran
de Brooking, del West Bara. 
che probabilmente, a suo avvi
so almeno. - giocherà regista 
contro l ltaiia a metà novem
bre, Se Bearzot era sereno 
non tanto Io erano i genoani. 
* Slmoni si lamenta di un li-
gore dato «con molta legge-
rezsa », e si arrabbia con i ri
corsi storici ricordando 1*1-2. 
sempre a suon di rigori, con
cesso al Verona la domenica 
passata. Con quella di oggi H 
Genoa ha già subito per cin
que volte la massima punizio
ne. • non è poco in sai gior
nate. Salta panna Slmoni non 
dice molto, ammetta eh* per
dere a Torino non è un dram-

"Anche Damiani non si da 
pace per il rigore fischiato da 
Agnoli»: « In serie A nessuno 

e cosi pollo ds buttare a ter
ra un giocatore con le spalle 
alla porta ». Ma anche sul To
nno «flipper» ha da dire la 
sua: « Nel secondo tempo è 
stato inconsistente, senza il ri
gore ootevamo pareggiare 
tranquillamente. Oggi poi I 
granata erano particolarmen
te duri: tutte le loro entrate 
erano pericolose, con il piede 
avanti o la gamba tesa, tanto 

Kr intenderci». Detto che 
m i è uscito per dolori mu

scolari dovuti ai postumi di 
una brutta influenza, passia
mo al Tonno. 

Pulict esce con il braccio 
fasciato, lamenta una distor
sione alla spalla sinistra. So
lo dopo gli esami radiografici 
Radice deciderà se portarlo a 
Zagabria o meno. Per quanto 
riguarda la partita Radice è 
lusingato di aver visto «un 
grosso Tonno vincere in una 
gara non facile». Continua e-
logiando la volontà di riscos
sa dopo il pareggio 

Il tralner granata ribadisce 
che Foggia è stato solo un e» 
pispolo e si augura che, da 
oggi, il Torino abbia ritrova. 
to la continuità di rendimen
to che è la pecca principale, 

collettivo. 
b. rm. 

bile nel lasciare i pali per re
stringere lo specchio della 
porta) è stato facile deviare il 
bolide a pugni chiusi. 

E' stata questa l'unica vera 
azione da rete creata dalla 
Fiorentina nel primo tempo. 
Poi, col il passare dei minuti, 
la compagine viola — anche 
per l'intelligente gioco svolto 
dai milanesi che non hanno 
maj lasciato molto spazio al
le punte avversarie — si è 
smarnta, ha nuovamente de
nunciato quegli scompensi che 
da tempo l'attanagliano: la 
squadra è venuta meno sulla 
fascia centrale del campo, la 
zona nevralgica 

Il primo a cedere è stato 
Antognoni che ad un certo 
momento, essendosi traccheg
giato per effettuare un lancio, 
è stato investito (per la pri
ma volta da quando gioca a 
Firenze) da una sonora bor
data di fischi. Ed è stato do
po questo vistoso calo che 
l'Inter ha iniziato a farsi mi
nacciosa. a prendere l'inizia
tiva. Cosi al 43' Anastasi, su 
servizio di Merlo, è partito 
lungo la fascia sinistra del 
campo, ha retto bene ad un 
paio di cariche (di Galdiolo 
prima e di Pellegrini dopo) e 
da posizione angolata ha ten
tato il gol: il pallone è finito 
sul lato opposto mentre Orla
li è arrivato con un attimo 
di ritardo, i 

Ma il gol era ormai nell'aria 
anche perchè la Fiorentina 
era ormai in barca. Cosi al
l'I 1' del secondo tempo, su 
cross di Marini dalla sinistra. 
Anastasi è riuscito a saltare 
più alto di Galdiolo e a devia
re il pallone verso il lato op
posto della porta dove si tro
vavano Della Martin e Alto-
belli. Lo stopper ha tentato la 
deviazione - ma contempora
neamente Altobelli ha allun
gato il piede destro ed ha col
locato il pallone in rete. 

I toscani hanno reagito con 
veemenza e tre minuti dopo 
Antognoni (una delle poche 
cose concrete messe in mostra 
dall'interno azzurro) ha fatto 
il vuoto sulla fascia destra 
del campo e dopo una finta 
ha messo una palla-gol sui pie
di di Caso che pur avendo tut
to Il tempo di controllare, a-
vanzare e poi battere a rete. 
ha tentato il pareggio con un 
tiro al volo. Il pallone e fini
to oltre la traversa e per la 
Fiorentina non c'è stato più 
niente da fare. 

Vista la situazione Maxzone 
ha sostituito Cesarea con Pra
ti, ma ia musica non è cam
biata poiché, come avevamo 
già detto nel corso della set
timana, a « Pierino la peste » 
manca ancora il ritmo. Al 20* 

f>roprìo su allungo di Prati. 
1 pallone è finito ad Anto

gnoni che ha tirato con forza 
ma Bordon è stato abile a ri
battere. 

Solo Michelotti non ha rile
vato la massima punizione, ed 
è anche per questo che l'arbi
tro, dopo essere stato fischia
to. ha lasciato lo stadio at
traverso la porta secondaria e 
scortato dalla polizia. Comun
que Michelotti non ha neppu
re visto un altro fallo in area 
di Bini ai Gianni di Prati. 
mentre (giustamente) ha fi
schiato i falli commessi (con 
le mani) da Prati, nei con
fronti dello stopper nerazzur
ro. A questo punto Bersellini 
ha richiamato in panchina Al
tobelli e ha mandato in cam
po Scanziani. -

Ai 41' OrislI ha liberato Ana
stasi ma il centravanti ha spa
rato alto da pochi metri. Tre 
minuti dopo, con la Fiorenti
na ormai ali» deriva. Pacchet
ti ha fatto partire Marini che 
dopo una lunga rincorsa ha 
centrato per Scarnami lasciato 
libero da marcatura. Per il 
nuovo arrivato non è stato 
difficile centrare la rete di 
Carmignanl. 

Non è psicologica la crisi dei viola 

Mazzone rifiuta 
le facili scuse 

„ DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Ma insomma 
qual è la malattia della squa
dra viola? Questa è la doman
da che si imponeva e che ab
biamo rivolto un po' a tutti, 
vincitori e vinti. Per Mazzola 
si tratta solo di motivi psi
cologici, « perchè i giocatori 
ci sono e in certi momenti 
si fanno anche vedere e sen
tire a. Anche Facchetti ha ri
badito questa tesi, aggiungen
do però che i gigliati perdono 
spesso il filo del discorso, 
sciupando palle facili e quin
di favorendo indirettamente 
gli avversari Stesso discorso 
di Anastasi e Merlo, mentre 
con Bini si parla del suo fal
lo, vero o presunto, su Prati 
e sull'apporto che il nuovo 
acquisto viola potrà portare 
alta squadra 

Mazzone, assediato da nu
merosi colleghi, è apparso a-
mareggiato e un pochettino 

polemico verso una parte del
ia stampa che ha contribuito 
a creare questa tensione che 
non favorisce certamente il 
compito dei giocatori 

Ritiene che sia solo una cri
si psicologica? Un giudizio su 
Prati? Le domande fioccavano 
e Mazzone ha pazientemente 
risposto: « Dopo quattro scon
fìtte penso che non possa di
pendere solo da questioni psi
cologiche. Prati ha giocato so
lo venti minuti, senza allena
mento, dimostrando già ài es
sere l'attaccante più pericolo
so della Fiorentina ». Ma la 
domanda numero uno era 
sempre quella resterà a Fi
renze oppure darà le dimis
sioni? «t Prima devo parlare 
con calma con t dirigenti poi 
vedremo. Certo si possono an
che cambiare gli allenatori. 
ma la musica resta sempre 
quella ». 

Pasquale Bartalesi 

MARCATORI: nel p.t. al 31' 
Rocca (A), al 36* Guidetti 
(V); nel s.t. al 1' Rossi (V), 
all'8' Guidetti (V), al 23' Li
bera (A) su calcio di rigo
re, al 42' Rossi (V) su cai-
ciò di rigore. 

ATALANTA: Bodinl 5; Ande-
na 6, Mei 7; Vavassorl 6 
(dal 1' del s.t. Scala 6), Mar
chetti 6, Mastropasqua 5; 
Manueli 6, Rocca 7, Libera 
5, Festa 6, Bertuzzo 3. N. 12 
Piizaballa, n. 14 Plrcher. 

L.R. VICENZA: Galli 6; Lelj 
7, Marangon 5; Guidetti 7, 
Prestanti 6, Carrera 6; Ce. 
rilll 8, Salvi 6, Rossi 8. Fa
loppa 6. Filippi 7. N. 12 Pian-
gerelll. n. 13 Vincenzi, n. 14 
Briaschi. 

ARBITRO: Pieri di Genova, 5. 
NOTE: giornata con legge

ra foschia, terreno buono. Am
monito Libera per proteste, 
espulso Andena al 42' del s.t. 
per fallo su Cerilli. 

SERVIZIO 
BERGAMO — Il Lanerossi 
toma a v risplendere contro 
una Atalanta che è sembrata 
un « refuso », rispetto a quel
la ammirata un mese fa a 
Verona. Misteri del calcio. 

• L'inizio è di studio. Il gio
co ristagna prevalentemente a 
centrocampo. Al 3' insidioso 
tiro rasoterra di Rocca su pu
nizione: Galli para a terra con 
disinvoltura. { 

Il Vicenza agisce ovviamen
te di rimessa sfruttando gli 
spazi lasciati liberi da una 
Atalanta tutta proiettata in 
avanti alla ricerca del gol. 
Con gli innesti di Guidetti e 
di Cenili il centrocampo vi
centino ha acquisito l'equili
brio e l'estro creativo inse
guiti da tempo. Ora anche 
Rossi può contare su servizi 
quasi sempre puntuali. • > 

L'Atalanta, orfana di Tavo
la, lavora invece più in quan
tità che in qualità, affidan
dosi a un gioco appariscente 
ma assai poco incisivo. Ne è 
scaturito un forcing caotico, 
con i centrocampisti troppo 
spesso inclini a portare la 
palla, soffocando quindi le 
punte, Libera e Bertuzzo, pe
raltro ben marcate da Pre
stanti e Lelj. 

Ritornando alla cronaca, va 
registrato al 21' un calcio di 
punizione a due a favore del 
Vicenza per fallo d'ostruzio
ne di Mei ai danni di Filip-
m- Salvi, su tocco di Cerilli, 
fallisce d'un soffio la mira. 
Al 25' è Guidetti ad impen
sierire seriamente Bodini. Stu
pendo traversone di Rossi: il 
tiro è forte ma centrale e 
l'Atalanta è salva. Due minu
ti dopo Cerilli inventa un pe
ricoloso traversone a rientra
re che Bodini devia miraco
losamente In calcio d'angolo. 
Ed è ancora il Vicenza con 
Falopoa a farsi vivo al 29'. 
Tira banalmente a lato da due 
metri dalla porta. 

Ma ecco la beffa del gol 
atalantino che ha dell'incre-
rt'h'le. Corre il 31' e Rocca 
batte da tre quarti campo 

un calcio di punizione ; per 
fallo di Carrera su Libera: la 
palla entra in area, Prestan
ti sta per intervenire ma vie
ne spintonato dallo stesso Li
bera e sbaglia l'Intervento in- ' 
gannendo tutti, Galli compre
so: 1-0 per l'Atalanta, aiutata 
dall'arbitro e dalla fortuna. 

Il pareggio per il Vicenza 
giunge comunque al 36' ed è 
limpidissimo: Lelj scende sul
la sinistra e serve al centro 
Guidetti che saetta a rete: 
vano ogni intervento di Bo
dinl. Tutto da rifare, insom
ma, dopo un primo tempo do
minato nettamente dagli ospi
ti, oggi in giornata di vena e 
per giunta psicologicamente 
caricati come ai bei tempi 
della serie B. 

Inizia la rinresa ed è subi
to gol per il Vicenza. Fallo 
su Salvi; batte lo stesso cen
trocampista che serve in area 
Rossi: stunenda incornata di 
« Paolino il terribile » e pal
la nel sacco. 

Replica al 4* Rocca per l'A
talanta su bella imbeccata di 
Libera: Galli para in due tem
pi sventando la minaccia. Ora 
i locali si gettano disperata
mente in avnnti consentendo 
al Vicenza di colpire ancora 
di rimessa. Il « tris » vicenti
no giunge puntuale all'ft' su
gli sviluDpi di un calcio di 
puni7Ìone oer fallo piatente 
di Marchetti su Carrera: Sal
vi serve Guidetti il quale spa
ra una homba ìmnrerdibile 
a mezza altezza Bodini e fred
dato senza pietà. 

L'Atalanta perde completa
mente il controllo della par
tita e il Vicenza si diverte 
a... sciupare caterve di occa
sioni. La più clamorosa ar
riva al 15* allorché Rossi, tut
to solo, si ostina a voler scar
tare anche il portiere e cosi 
l'azione sfuma. E' questo * il 
suo unico peccato veniale in 
un incontro magistrale. 

Ma simili elargizioni favo
riscono in parte la rimonta 
dPll'Atalenta che al 25' accor
cia le distanze con Libera, 
per calcio di rigore decreta
to da Pieri ai danni del Vi
cenza. in seguito ad un fan
tomatico fallo di mano di 
Prestanti su tiro dello stesso 
Libera. 

Ora l'incontro si accend* 
nuovamente e i locali al 29* 
sciuoano con Manueli * I'OD-
portunità del parpge'o. sugli 
sviluopi di una mischia furi
bonda in area binneorossa, 
con « mani » a rìnetizione. 
L'arbitro per la soliti leg»e 
della comoen«=s»7ione. fin^e di 
non vedere. Ma vede al 39' 
un fallo da rigore di Mei su 
Rossi: Paolino non perdona as
sicurando al Vicenza il po
ker. L'Atalanta nel finale va 
in frantumi perdendo lette
ralmente la testa. Perdono la 
testa anche alcuni • ultras » 
atalantini che a fine nnrtita 
fracassano con spranghe e 
sa«=si i vetri e le porte di tre 
pullman biancorossi vicentini. 

Enzo Bordin 

Paolo Roiiì (con Guidoni), duo doppiotto vincami. 

Tutti soddisfatti negli spogliatoi vicentini 

Fabbri: «Possiamo 
ancora migliorare» 

SERVIZIO 
BERGAMO — L'episodio del 
giorno è il duello rusticano 
avvenuto in tribuna tra un ti
foso vicentino, reo di aver 
estratto un coltello a serra
manico, e alcuni sostenitori 
atalantini, a loro volta accu
sati di gravi lesioni nei suoi 
confronti Tutte e due le parti 
invocano l'attenuante della le
gittima difesa Comunque il 
malcapitato è stato ricovera
to all'ospedale- ne avrà per 
almeno venti giorni. 

Sul fronte spogliatoi, va ri
levato il comprensibile sfogo 
di Rota. « Abbiamo giocato a 
chi fa meno — ringhia il tec
nico — facendoci infilare m 
contropiede come polli da un 
Lanerossi furbo e risoluto La 
colxn di questo nostro tra
collo va imputata principal

mente al centrocampo, oggi 
statico e impreciso come non 
mai. Un'Atalanta irriconosci
bile. insomma, e pasticciona ». 

Sull'altra sponda facce alle
gre e rubizze- gran pacche 
sulle spalle a Fabbri ' , ' 

« Ho ammirato ti più bel 
Vicenza degli ultimi dteci an
ni — dice Farina tutto pim
pante —. Con gli innesti dt 
Cerilli e di Guidetti la squa
dra è ritornata ai livelli del
lo scorso campionato. 

Fabbri tesse invece sinceri 
elogi a Cerilli. <r Non ha sba
gliato un solo passaggio e ha 
illuminato il gioco con la sua 
classe cristallina. Accanto a 
lui meritano menzione Gui
detti. Filippi e Rossi Ma cre
do che il Vicenza possa e deb
ba migliorare ancora ». 

•. b. 

Loris Ciullini 

Agguantato meritatamente il pari (1-1) nella difficile trasferta di Verona 

UN PO' DI OSSIGENO PER IL BOLOGNA 
Fessola raggiunge il suo pr imo obiettivo: non perdere - Chiodi ristabilisce le distanze dopo l 'autorete di Bellugi 

MARCATORI: autogol di Bel
lugi <B) al ti' del primo 
tempe; Chiodi (B) al SS' 
della ripresa. 

VERONA: Soperchi 7; Logos-
so «. Franzot «; Buxatta 5, 
Spinozzi 7. Negrlsolo 6; Fia
schi i . MascelU t . Cori 5. 

-~- Esposito • . Zlgoni «. 12. Po*-
sani. 13. Maddr. 14. Lac
chi. 

BOLOGNA: Mancini «: Rorer-
si S. Cresci S; Cerner S. 
Sellasi 7. Maaelli 5; Chiodi 
C. Pari* 7. De Ponti 5. Mas-
simeni 7. Colomba 5 (dal 
12* delta ripresa Mastelli, «). 
12. Adami, 13. Gainti. - . 

ARBITRO: Cmlii di Roma 5. 
NOTE: temperatura grade

vole, buon fondocampo, oltre 
25 mila gli spettatori. 44 mi
lioni 370.400 lire l'incasso. Nes
sun ammonito, 9 a 7 gli an
goli a favore del Bologna. 

DALL'INVIATO 
VERONA — Il Bologna ha ri
chiamato Pesaola al capezza
le e il « Petisso m ha subito 
rinfrescato il proprio* chias
soso biglietto da visita di li 
bero docente in scienze pe 
datone mantenendo giusto 
quel che nei giorni della vi
gilia non s'era stancato di 
promettere. Pareggio in ogni 
modo meritato, onestissimo 
Il Verona non si è per nien
te infilato nei panni del buon 
samaritano: h i anzi tentato 
impietosamente di travolgere 
i rivali, sciabolando soprat
tutto con Emiliano Mascotti. 
un «terno ragazzo che avrà 
35 anni a marzo e che anche 
quest'oggi è stato il migliore 
in campo. 
- Ma Mascotti non poteva es
ser* l'intero Verona. Le sue 
vigorose spalle non potevano 
remere per novanta minuti 
un'impalcatura che accusava 
scricchiolii dalle parti di Bu-

satta. Fiaschi ed Esposito, ed 
alla quale zio « Uccio » non 
si è deciso ad offrire il pro
babile sostegno di Luppi m 
luogo di un Gori chiaramen
te insufficiente, cosicché la 
squadra di casa, che già era 
slittata al comando benefi
ciando di un difettoso Inter
vento di Bellugi (pressato da 
Gon su allungo di Mascetti) 
dopo l'intervallo ha accusato 
un crescente e vistose cedi
mento. 

Fra le crepe dei rivali 1 bo
lognesi si sono infilati mano
vrando mica male specie do
po la sostituzione di Colom
ba con Mastalli, ma a sugge-
nre positive notazioni sulla 
fatica dei rossoblu è stata in 
particolare la loro tranquilli

tà, una prudenza che non si 
è mai trasformata in paura, 
una volontà che non è sem
brata incrinarsi neppure nei 
momenti — rari ma nitidi — 
in cui i gialloblù si son tro
vati sulla soglia di un rad
doppio che avrebbe quasi si
curamente ributtato al tappe
to il Bologna e trasformato 
in un urlo di rabbia le in
cessanti gnda di incitamento 
di Pesaola. 

Qui andrebbe richiamata in 
causa la scarsa - forza pene
trativa del Verona, affidata 
non si sa bene a chi. viste 
le polveri bagnate di Gon e 
la propensione di Zigoni al
l'ultimo passaggio anziché al 
tiro conclusivo, ma allora si 
tirerebbe avanti all'infinito in 

chiave di condizionale di se e 
di ma, mentre invece giudizi 
e cronaca preferiscono nasce
re e svilupparsi su situazio
ni concrete. E il giudizio, pas
sando appunto alla cronaca, 
è stato sollecitamente bere-
volo nei confronti del Bolo
gna. Intendiamoci: niente di 
trascendentale, non immagina
tevi una squadra bella, qua
drata, organizzata in ogni set
tore del campo e pronta a 
mollare la fiondata. Si é vi
sto però un Bologna dispo
sto secondo cautela com'era 
logico, e lo si è ntrovato ab
bastanza rapido nel replica
re alle puntate degli scalige
ri. 

Cosi, dopo che il Verona 
(12'i aveva messo in cantie-

ugO***> roiitism) 
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re con Esposito. Zigoni di 
tacco e Franzot con uno spio
vente. una bella manovra 
conclusa da Busatta con una 
bordata neutralizzata alla 
grande da Mancini, il Bolo
gna si distendeva <18"> e con 
un tratersone di Maselli de
viato di testa da Chiodi pren
deva i locali in contropiede. 
Superchi guardava allibito la 
palla uscire i GÌ di mon
tante. Il Verona comunque. 
pur lasciando la sensazione di 
preoccuparsi dell'estetica p:ù 
di quanto non facessero i ros
soblu, veniva tenuto alla fru 
sta dal suo capitano e al 22', 
proprio da un'imperiosa azio
ne di Mascetti, scaturiva il 
suo provvisorio vantaggio. 

Mascetti scerdeva con deci
sione. superava Massimelli e 
randellava a rete: sulla traiet
toria la sfera veniva contesa 
da Bellugi e Gori. Arrivava 
per primo un tacchetto del 
bolognese ed era autogol. Go-
n non aveva cuore per esul
tare. ma il Verona non si di
sponeva certo alle concessio
ni. tanto che al 41' un pallo
ne colpito di testa da Gori 

• (con Mancini fuori causa) ve-
< niva agganciato e rinviato in 

extremis da Cereser. 
Anche qui il Bologna rea

giva. • De Ponti costringeva 
° Superchl in volo per respin

gere una sassata, ma era nel 
* secondo tempo che gli emi

liani assumevp.no con maggio
re efficacia l'iniziativa, nono
stante qualche seria minac-

i eia portata dal veronesi, come 
e più di prima consegnatisi 
allo mani e al generoso esem
plo del loro Mescetti. Era In
fatti Mascetti che al 90' la
sciava COTOSCT xarpiece per 
crossar* una. palla in messo 
all'area bolognese, dove per 

""uh" sltfrno si apriva una *#t>» 
ratine che Busatta non riu
sciva a sfruttare, ed ancora 

' Mascetti al 2ft* a far partire 
Zigoni, il cui servizio per Fia
schi veniva intercettato da 
Cresci. Mascetti pero, alla 
mezz'ora, pescato liberissirr.o 
da un lancio di Negrisolo da
vanti a Mancini, si faceva 
prendere dalla fretta e sca
gliava oltre la traversa. • — 

Era l'ultimo perìcolo per il 
Bologna prima del giusto pa- J 
reggio. 35': palla da Paris a ? 
Mastalli. cross, testa di Cnio- * 
di all'altezza del dischetto: % 
battuto Negrisolo, battuto Su-
perchi. Battuto anche il tun- « 
nel della crisi? Il pareggio ' 
può lasciarlo pensare. • 

' Giordano Marxola 
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